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," Vecchia: I Dicocbediteàvn~arto 

L'· I S E T't A , ò Lifetta. . Quel tamo c'h" da fare, 
Lifetta. ,Che poi vO$lio tornare 

Signora, ò Signora. ;' A lauar le lcodelle , 
Vecchia. E farle lullre, e belle. 

lifetta, ò Lifetra , I Vecchia, f 
Dou'è quella ciuetta ? Hor che noi 1iam qui Sole ! 

Lifetta. V ò dirti aue parole 
Signora che volete, J Cara la mia Lifetta , ~ 

···0 là non mi vedete? ' Ma vò tu mi prometta 
Gl'è vn'hora,ch'Ìo refpodo, l Di tenermi !ecreta , 'll 

, Può fn non dico il mondo, l Ben sò che rei difcreta ,. 
Sete di là da vn nlUro? E che non ,parlerai; 
Oimè che Hato duro l lo fon Ce tu nO'I fai 
E.'h pratticarcon fordi', Talmente innamorata,. 
Sempre paionbalordi, Accefa,&infiammatJ. _ 
E pnui di ceruello; . - , D'vn vago giouaneno , 
Guarda fe quello è bello, ch'io miferuo nel petto 
Di quella Vecchia tonda, Arder à poco à poco, 
Che ben, ch'io gli rifPonda, E non ritrouo loco 
Ancor mi và chiamando. Tanto la fiamma è accefa 4 

Vecchia. I Lifetra • 
Che vai tu borbottando, lo non hò ben comprefi 

Credi ch'io non t'intenda? La vollra diceria, 
'fu dici che à merenda t Si che madonna mia 
Vorrelli de la torta. Ditelo vn'altra volta. 

liCetta. Vecchia. 
Sii v() de 1.1 frittata, I Horfu di grariaafcolta', f 

O che Vecchia infen{ara, ~ E non me'l far dir più. 
Ch'è pazza i detto,e j fatto,} Non sò s'hai vifl:o tÙ 

V.ecchia. vn certo ~lrzoncello 
Che diau di burratto ? Con calcle, e c{>n mantello 

, tifetra. l ' Dicolorazurrino, ". I ' 
Siidicod'vnTamifo" " _ . E portavnbelpennino • 

~ • . Dentro ~ 

Dentro la fua barenl, 1 Ch'ògnun fe ne ft~· 
Quello con la f.letta Lifetta. . 
D'Amor m'hàfaettata. sì ma il viforanzilfe 

Lifetta. I Cara parrona mia. 
Ah vecclùadi[dentata. ~ , Vecchia. . ) 

E priua di giudIcio. • Che diftu di Pauia ~ 
. Vecchia. r' l' Lifetca. 

Che ditlu di Fabricio l l Si i dico di Tortòna ~ • 
lifetta. Dico cheleggWiria 

Sii dico di Sempronio, Non è nell'età nottra, ') 
Dico che tal capriccio Che pareggi la voilra. 
Venne à mia madre ancora, 'I E ch'ognun che vi lDita 
li chi non s'inamora PervJ)i pial'lge,efofpira. 
Non sà che fia dolcezza. " Vecchia. . 

~ecchia. Hor dimm~ che tipar~ 
Per conto d1 bellezza De le m1e trecae,riJ:e ' .. 

A'ncr."Ìo ci potfo Itare, Non paion fila d'oro t 
E non credo arriuare lifetta ~ 
A:vent'otto,ò trent'anni. ' Oimè non più,<;h·'O:1nOf.9.' r.r 

Lifetta. :t NèpoffopiIà taierj:-. 
Hai vent'otto malanni. . ·Le lOO-propr~à. vedcn:. 

N'hai ben più di fettama; : DpemaneUediiroppaJ .. 
G Ilarda che bella piailt.i , :.1 ' 'E la gola, e la coppa -, 
Che vUG»l fioriJ'e ancora. ' "IUtta pielU di Sèabbia .. 

, ! Vecchia. . Vecchia. . 
Che diftu d~ Pand6ra ! ' Che diClu d'VQaigabIH&I ' " 

Llfetta. , , ' , Li~ca. 
Sii dico di Lucretia, ! Si i dico d'-vna-{port.h:'-

Che fe~e vna Signora .Dino che non ,,'è dab&ia 
Fre[ca,genrue,e bella. Di voi pia Ip,ei~ • . , 

Vecchia, E chefuo ran~bdl4)· (re. 
lo fon poi ~ieue, eii.ld.la. , Che.gli è ~Y»"pq. 

Il vado Ul fu la vita J . Vecchia. . 
Sìgar~~~polit.l» Per como dd,oIQrc , .. '. 
~ • A ~ NOll 
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Non inuidio Narcifo', 
Nè credo che'l [uo viro 
F utTe mai così fa ttO • 

lifem. 
O che ceffo di Gatto, 

Di Guffo,ò di Marmotta, 
Fodrato di ricotta, 
V 01 li dir di puina • 

t Vecchia. 
Che diL1:u di vagina? 

. Lifetta: 
~i i dico di coltello, ' 

.DiC9 che pellegrina • 
Voi [ete-boggi frà noi. 

e. Vecchia . il· 

Di gh1tia tnira poi , ..,1 '. , 
Q..natlo mio bel naftno;, 

Lifetta. 
. .Par propri'o' vn'azzalino ' 

Di quei da battet foco 
Btllorto,)ungo,e v,n poco 
Righignatoà l'infu[o, 
Ben tlopparebbe vn bufo 
Di"luelli ch'io vò dire. 

. . vecchia. 
Che\:lilha.'di rre lire ? .. 

Lifeua. 
Si i dico d'vn TeL1:one, 

"Confermo il vollrodire, 
.Il dico ch'è ~~~ato: 
),Non haueL1:1 plU fiato 

, . ~Vccchia lenza cCrLlellO. 
- , .v e"hia • 

.ue4iftu ji piaWZ.. • ~~ 

i , I 

, 0 , , 2 , 3 4 

i f' , iifetta ~ . ,Cf 
Si i dico d'vn Catino; 

Iadica co'l penello I Natura hauerlo fatto, l E che egli è bello in fatto ~ , 

l 
, Vecchia. 

• QueL1:a m,ia boccaanch'eHa 
, E n'e[cle fuorJ. vn fiUQ ; ) 

Di ro[e,e di mofcato • 
. ' Lifetta. " 

r Si di quel cl~e s'adopra 
, A dar la conèia lopra 

A i ftiuai di vachetta, 

, Ch'io sò dir che la fuona 

l
, AtTai più d'vn'androna, 

p~i dice, c!:t'è m\.l[thiata. 
, O v.ecchiafpèlaz:zata 1 t 

f 
.Mangiar ti po~i,"ani ... 

; Vecchlà, 
; Che diftu di due parli? , , 
: , < ', Lifetta. ' 

Si i dico d'vna micca , . 
,Dico le vo1tre m~i , 

:1 E tTer ii bianche, e belle ~ 
; Nè'parlatediqbdlè~ '.~ , 
• E pur è vna:bçHezza • 

Che da ciafcun s"appre.ua. 
~ Vecchia . ' 
i '.IomeI·erofcord.lIe, ~ l 

. O quanto delicate 
Le fon, mira che dita; 
Guarda che man polit.1 
Datar ricqmi d'oro . 

I~~ ,rLCf:r ~ 

5 6 7 8 

"".. 5 1 'J i linI) 'J QI~I che ttOllÒ la pllZZ,l: O 
Son molto belle in fatti. Vecchia. 

, Lifetta. , 1 Che diH:u chi fcappnzza? 
Si da lauar i piatù Lifettl • 

O da pelar g:lliine, Si i ~i trabbocca, 
O che belle Il'lanine I Dico che fete aguzza 
Paion dui ro[pi fecchi, E Iella fu la vita, 
ìE. i deci proprio necchi " Leggiadra ~ e colorir<t-
Da Il;lelter sù la tola. j Come vna giouinetrl, 

V ccch:ìa. . l' 'I E che altra non fì metta 
ChediL1:u di cagnuol~ ? :1 Con,voi à COllcorrenZl. 

, Lifetta. ; Vecchia. 
Si i dicQ d?·vna bracca, . e ~ , Mira poi che pref~nza 

lo dico che voi fola lo tengo di Reginil ~ 
Menate i primi honori i : . lifetça • 

:.'5. tutti ifuoiJauori ,', Si di capp.l marina, 
NfUUl'a pofe in. voi.. , Tanro[ete;Ìnçllrqara 

~',!}:, Vecchia. l ~e lé fpalle,e inarcata 
Hwmi ra i denti PQl:. " .J li' . 'A gllifa di palleltra • 

Piccioi,rari,&'vgulli" Vecchiai. ' 
Le ~rIe orien-ta1i - , ). çhe diL1:u di meneftra? 
Non fon già così bellI:. l , Li[etta • 

; , Lifeta. N, , . Si i dico di brodettO , 
Ti !ia twta la pellc'j'1 \ .. ! . Dico che à la nneftri 

E metTa ful1olarO"' f . Voi fate vn bel vedere; 
Q q;ua al calegaro· , l E che mertate haucre 
Cile ne facci vn criuello, Per le Razzie che fate , 

t O fì che queL1:o è bello ~ Cinquanta fiafilate 
Ella gli hà marci, e brutù ( più toilo , che vna fo~ 
E '='gli fcotTan tutti ' Vecchia.. i 

Che paioo campanelli ' Che diL1:u di brafuol,a l-
I Et vn fettor da quelli l ~ifetta. 

Fuor efcie, ò che conforta Si dicQ di periciutto, 
Chefaria arear motlQ . lo dic;o che vna (,uola. 

. . VQi 

9 lO Il 12 13 14 15 16 17 18 19 



Voi fete di Bellezze, t Carogna puzJOlemi., . 
E tlltte l'adornezze che no hà in bocca v,n déte, 
In voi fon adunate, l' Ne in piè può fbr à pena, 
E done Vf)i andate E t è di d()glie pien,a , 
Si Cchiara da ogni lato, Di tolfe,e di cattarti , 
E che gliè vn gran peccato '.\ E t hà cinquanta carri 
Che non fiate frultata. Dì piaghe, e ~i ~iffecd •• 

Vecchia. Poi vuoI chel glouanCtu 
Che difiu di granata? l Facin Ceco l'amore:. 

LiCetta. Ti ven)!a l'antiéore , 
Si i dico di Ccoppetta , E la C7hiandulfa ancora .:' 

Iodicochedouata l'l <> Vecchia. 
Di !!Tada v' ha Namra Che di1h1 di Leonora?' l • 

~nco alera creatura, Lifetta. 
Che lia nafGiUta in terra. S'i i ~co di, Co~neli~, ' 

Vecchia. DICO ,Ilogn vn v ~on~ 
In ciò'J tu. o dirrl.0~ er~a! 1 Per le vO,t~re mamere,-, 

Et hai va grang1Udl~lo ~ . E c?e ~lle b~n dO~,ere .. 
Ma dimmi qUa.ndolOdiCI0 1\ Clloglnnvl~ottUrnarti 
Raura il mio caro A.mante . Vecchia, ~. , 
Del mio genùl fembla~e, Vorrei da ~ "..n fa~or« 
E che faprà ch' io l' am~ Cara Llfet~~ mia 
E che l'honoro , e bramo, Ch: andafillr1 condia 
Nonhaura egli accettO A ntro~a~l~ v~ poco 
Q!.lell:o mio v.ago afpetto ? E fC?~1fl1 Il ~l1,O foco 

Lifetta ~ Edldi.quan.d el paff~. 
Ben lo pOtere di~, ,Che di graua fi lalfa 

Ànzi s',haurà à tenire : Da ~e vedere!.alql1anco» 
FeJice,e,auuenturato ,E f.0l narra~gl q~anco 
D'elferdavoiimato; E 'amorch lOghp01"to 
Ma qual' hsomo faria E che qualche cont~no 
Si colmo di pazzia l Homal po:ga al mIO core, . 
Che ci voleffe amar.e Che per IUlla.ngue, e more. 
Neàpena ri17uar.darc? Horfu vallo mruoua , . 

'" • VICll 
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E vien con buona nUOU3 ' r 
ch' io ti fiarò afpettare 
Che poi ti vò comprare t 
V n bel p'ar di planèlle 
Perche vedo che quelle 
Son tutte malandate, 

Li(etta. 
, Borfu non dubitate, 

Andate pur in cafa , 
Ch' io farò che la rafa. 
Andrà tantogarbata I 
Ch' io fpero à la giornata . 
Di rallegrarui molto; 
O . sì che' l tordo è colto , 
Q..ueHa voltaà1aragna, 
Infin atfaiguadagna l 
Chi ferue quelli humori, . 
lo fon mandata fuori 
Da queHa vecchia forda., I 
QuaL è pazza,e ballorda, 
E t è per dare i crolli 

-::::Acciò ch' io poI1i i poli I 
-A quel fuo nouo'). mante; 
Ma ifarei ben forfante, I 
E beftiaàf.moàfatto 

lO 

Se io ch"in tal com ratto 
Mi trou~ intereifata I 
Horches' è apprefemara 
Si raraoccatione 
Non vado il mio Benone I 
Hor' hora à ricrOllJre , I 
E flarmi à fobzzare 
Con elfo vn' hora, o dpi, 
Il ritOlOarmen poi 

11 12 13 14 

'1 c cr 
Da quetb vecchia (ciocca 
Con qualche filaftrocca, 
E dir ch'io l'hò trouato , 
E compor Vll bucato 
Di ciancie, e di bugie .. 
E mille dicerie 
T enendola in fperanza,' 
Et io menar la danza 
Con il mio Amor galante , 
Hor prendan tutre quante 
Le genti in ma 1l:ò [pecthio, 
Che quado)' huò è vecchio 
Non s'hà da innamorare" 
Quando è tempo d'andare 
A porti in fepoItura ; 
Ma fin chela natura 
E fone, & è polfentc .. 
All' hora ii confence 
A rendereà l'amore, 
E à rallegrare il core 
Con b,alli, Colmi, e [uoni, 
E far de' Scimiwni, 
E baie à tuttO patto, 
Ch'all'hor non s'hà carrafto 
Dala inutil vecchiezza; 
Ma a~l'~ora ozn' .1lkgrezza, 
OgnI p~acer 11 gutl:a j 

Ma quando lefa, e frull" , 
Vien queaa nòitra vita 
L'allegrezza è finita, 
Son finiti al' amori, 
Sparifcon; i cotori, ~, 
Si marcia n le zenziue , 
E vengon brutte, e {chiue, 

E cre(pe 
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E. crefpe'le m 1 llè 11 e , Cioè;iI mio Amante dÌ"c.!o; 
Vien ruuida la pelle, Ch' iQ non [011 pèrò maha, 
E l'offa f.lltan fuori, Ne voglio per la gatta 
Ilfallgueifuoi çalori F~r hoggi la cutÌna ', 
Difperde ne le vene, Stiafi pur la me[china 
E peggio è che fi viene Vecchietta à bocca (ecca, 
A 'perder l'intelletto Che non vi è Gal che becca 
E à llar co'l cataletto MiHura così trilh; , 

, :E i morti à litigare, I S'ella non è proui!l:a 
Si come adeffoappare D'altro , \iogli prometeo 
In quella vecchia groffa Che [enza [caldalettO 
Ch'è co'l piè ne la fofra , I Se n!anderà a dormire, 
E. ancor vuoi fJ.r l'amore, . Horfu vado à ~ffequire 
Guarda che ftrano hnmorCl 'J Ciò ch'ella m'hà coméfro 
Hà cortei ne latefta, i E far il tutto efpreffo 
Ma mia farà la felh l' Senza pumo d'induggio 
Il [ua la burla, intanto Ch'io gli vò dar reffuggio 
lo voglio far quel tanto Che cosÌ Han di patto 
Ch' ella mi ha,commiidaeo, te E tirar il CQntrattO, 
E t andar di tirato rdeil à la rouer[.l. 
A ritrO\.\ar l' A mie . -----:e,\:.\OT . C,<1 \ 
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